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ve pos aon 


nd. culo matter 
mi Post Office 


dell’abbonamento. 
Non sara certamente la stam- 


ui T a del” Senator’ 
Hi fitose Paxman il egoin 


correrà il rischio di essere esclusa 
dalla posta, per indecenza, hean- 
‘ [che ‘quando i in essa si leggesse per | 
“esempio che ‘i ‘social sti bisogna 
| appenderii tutti ai lampioni delle 
vie” oppure che “gli anarchici bi- 
it metter.i tutti su di 
un bastimento, portarli in alto 
mare, poi farliaffondare”, o ma- 
gari, come consigliava, non ricor- 
diamo su quale giornale, un buon 
ministro evangelista per distrug- 
gere l’anarchismo, “rinchiudere 
ogni anarchico in.una cassa € di 
legno, poi fenderia con una sega.’ 
| No, la stampa ché sarà garentita 
‘di; RE TT | dalla ‘etichetta republicana o de-| 
1: sorpesa. senza “appello nomi: , 
'|mocratica,, non correrà alcun: ti- 


o onale oo : 
nale n ida senta di _|schio di essere respinta alla posta, 
quand’anche predicasse lo stermi- 


| rile ‘significato ‘della parola “inpE-| 7°". a 
et {nio di tutti i lavoratori. 
i POENTE” all’eccitamento all’incen-{ > os . Z: 
pagi» j -- La stampa sovversiva sarà pre- 
all ‘omicidio o all assassinio. SE URTO 
ai et |sa di mira da questi curiosi cen- 
sori. I giotnali socialisti saran- 


no spulciati ed accusati d’inde- 
cenza a seconda del buono ocat- 


| della o : uni satrap 
| po evidente; ur presen 


SSO eae ‘senza di motivo 
agitazioni di protesta da par- 
l rte della ‘classe ‘lavoratrice. Infatti 
dA: oe Sneek alla chiusura 


dal alam posta. tutti gli scritti 
ast 4 mpatie. fd col nuo-|. 


el..censore, sotto gli occhi, del 
‘| quale avrà la: disgrazia di cadere. 
{Lo ‘giornali ‘anarchici! di questi 
‘non’ se ne parli nemmeno. Il'solo 
fatto che sono anarchici basterà 
per condannarli. Non hà detto 
Roosevelt che “gli anarchici sono 


nemici dell'umanità’? Questo è 


De glacché, è eccezione e fatta di qual: 
«Che. . giornale capitalista, nessun} 
igiornaledella classe operaia, nem- 
re feat di siture all'intendio _ più che, sufficiente pèr considera- 
vi ill'Assaissi sinio; di t ale bisogna sil re indecente tutto quello che pon 
SI sono scrivere. we 
|. Che cosa possono sapere questi 
beati Postmaster dell’ anarchi- 
smo e della sua filosofia? ? In mol. 
ti villaggi sarà l'opinione del sin- 
daco o del prete che:deciderà, e 
nelle grandi città sarà il partito 
politico predominante. 


wan 


| ,gsoso.sfruttamento ed i gover-} 
manti: colla. loro oppressione poli- 
.stica;«non. è quindi l'applicazione 
“precisa di questa legge quello che 
Soi ‘dobbiamo temere; ma il vero 
“Di ‘pericolo sta nella deficienza lette- 
“raria di coloro ai quali è affida- 
ta la delicata missione di decide- 
ire. se lo. stampato è “indecente” 
MO... 
isdiOpesta: delta missione è aff- 
-*dataàalGeneralPostmaster. Egli 
“solo può” ‘decidere quali giornali 
n no essere considerati “inde- 
“centi” ed esclusi dalla posta; e la 
n E) ‚sua decisione è inappellabile. 
; Naturalmente il Genera] Post- 
Losasion: per l'assoluta impossibi- 
lità” di ‘esercitare Un simile ‘con- 
“trollo, si scaricherà su ogni sin- 
“golo ’ostmaster, dimodochò o- 
“gnuno/di questi "Vert ‘investito 
` “della. carica. di guardiano lette- 
«ratio. 


Naturalmente noi, ad onta di 
tutti i capestri' del mondo, conti- 
nueremo sino a che avremo fiato 
a scrivere e stamparé il giornale 
e non lasceremo intentato alcun 
mezzo per farlo recapitare ai no- 
stri abbonati; ma per poter far 
questo .ci occorre l’aiuto morale 
emateriale di tutti inostri lettori. 

‘ Noi pensiamo ché'‘un tale stato 
di cose. non può durare a lungo. 
Le conseguenze di un così strano. 
provvedimento non tarderanno 
a farsi sentire .ed a suscitare un 
malcontento generale i in seno al- 
{la classe lavoratrice. . E se icom- 
pagni nostri faranno ‘qualche 
sforzo finanziario per metterci in 


nur 


i tale. criterio di legislazione 
farebbe” ridere, se non lasciasse 
‘© prevedere. che tale provvedimen- riodo irto di difficoltà, e nello stes- 
“to vorrà dire bavaglio, ussoluto|so tempo sapranno approfittare 
< alla. Stampa (pera a. 0 {del malcoritento “per: agitare la 

La. libertà di ogni creano -dilmassa ovunque sarà possibile, il 
‘abbonarsi al giornale cherappre- |famoso emendamento votato di 
+ senta. le sue idee; è completamen-| sorpresa cadrà sotto l’urto della 
te distrutta: | indignazione generale come é ca- 

“ D'ora innanzi ogni operaio, pri-|duto l'emendamento Penrose. 
«ma, di abbonarsi ad un giornale, | +++++ 
dovrà: domandare. al ‘parere del | Compagni, procurate abbonati all’ Era Nuova. 


rananson, N. J., 


Postmaster, s se non. vorrà corre-}?g- | 
‘re il rischio di perdere il de enaro | ty 


pa republicana o democratica che} 


{tivo umore o del comprendoniot pi 


| zione, gli incar 


condizione di superare questo pe-| S 


invitavano i negozianti a non chiu- 
avevano chiuse a riaprirle. 


ciottoli del selciato, li gettarono con- 
tro i volontari, e questi risposero 


ABBONAMENTI | 
Anno .........$1,00 | 
Semestre . ....... 0,50 | 
Trimestre. ...,...0.25 


Estero spese postali in più: ` -~ 


cente, 


Gli Abbonamenti si pagano 
anticipati. : 


SAR TO 11 LUGLIO-1908. N 4. 


ro Generale a 


tero e i propagandisti Clerici e Salmi. 

Gli arrestati sono condotti. al : car- 
cere di §. Francisco sotto una nume- 
rosa.scorta di fanteria ecavalleria. 

Si sono poi presentati alla Camera 
del Lavoro il giudice istruttore. ed-.il 
procuratore del re. 

Intanto, siccome qualche. tegola 
veniva ancora lanciata dall'alto. dei 
tetti, furono fatti salire sulla torre 
che sovrasta antico Conveuto ;di S. 
Teresa alcuni scelti tiratori perchè di 
la potessero prendere di mira i lancia- 
tori. 


arma 


I telegrammi pubblicati nal nume sparando una trentina di colpi di ri- 
ro scorso sui tumilti avvenuti a|voltella, che, per essere stati sparati 
Parma àvranvé Senza: dubbio acceso lin aria non colpirono nessuno. 

‘nei compàghi il desiderio di avereun| La serenità del delegato è stata 
rescconto esteso di quanto è avvenu. | così grande che un primo spargimen.- 

to, perciò facciamo del nostro meglio | to di sangue, che sembrava inevita 

per presentare ai compagni tutte le bile, non ebbe luogo. 

notizie riordinate che: ‘finora abbiamo | Gli operai, dopo aver per qualche 
potuto avere. tempo lanciato dei sassi contro i bor- 


I primi tumulti - Conflitti con la trup- ghesi, si ritirarono per via Mazzini 
pa-I volontari sparano - - Battaglia verso Parma vecchia, gridando: 
per le vie. — Venité al di quà dell’acqua 


BOLOGNA, so espresso (VICE) (nel? OLTRE TORRENTE) e vi servire 
— Le comunicazioni telefoniche € te De: „vigliacchi, vigliacchi ! ! Viva lo 
legrafiche da Parmg stamane sono sa DS Abbasso PAGRARIA | a 
"| state interrotte. Periò l'inviato spè- rattanto. gli assembramenti si 


‘ciale del Resto DEL ('ARLINO,: Mara- andavano facendo sempre più fre- 
nini, e tornato a Bologna oggi, re- quenti, anche perchè il numero degli 


cando le notizie dei ` gravi fatti. Ve scioperanti provenienti dalla campa- 
le riassumo: .gna andava aumentando. 
Fin da iersera si diceva che l’ordine La cavalleria fu messa in moto per 


di procedere all’ arrest 0 inmediato de caricare la folla in via Garibaldi, in 
| | ciopero avreb- via Farini ed altrove. 


‘aver luogo; subito, esi ag Non era ancora suonato il secondo 


giungeva che ove la previsione si squillo quando uno squadrone di ca- 
fosse avverata, li for? 4 a pubblica s a- valleria agli ordini del delegato De: 
rebbe stata respinta. cosa si spingeva fin sopra Ponte di 
Si dice anche ché sin ‘da ieri in Mezzo, che divide Parma Vecchia da 
‘arresti “in ñas- quella Nuova, per procedere allo scio- 
tito di agita - glimento del corteo di dimostranti 
enti del Comitato ‘che § SÌ eta ‘andato intanto formando 


stesso erano st: afi trasportati i in Borgo C°”? intenzioni piuttosto minacciose. 
Carra; una calle stretta che fu bat- Come lo squadrone. fu giunto sul 
tezzata col -norme di forte di Macallè ponte, fu accolto da una ‘scarica di 


in seguito ad una mischia avvenuta sassi; il del: gato sparò da prima tre 
in quei pressi fra la popolazione e la colpi di rivoltella in aria. Poi ordinò 
‘forza pubblica e-durata tre giorni. alla cavalleria di caricare le carabine; 


Stamane lo sciopero in città è stato, l'ordine fu seguito. Allora i dimo- 
come era da prevedersi, generale, stranti si dettero alla fuga sbandan. 
tutti glio stabilimenti sono rimasti |999! parte per via Nino Bixio e parte 
chiusi. La maggior parte dei nego-|V®TS0 il Bordo delle Grazie. 
zi sono tenuti aperti per reazione | La cavalleria si diresse anche essa 
all'ordine di ` generalizzare T mon | dalle due parti caricando i dimostran- 
mento. .Squadroni di cavalleria era- ti. Ma appèna i soldati si furono 
no, stati disposti lungo ja “wie princi- addentrati nelle vie piuttosto strette, 
pali; ‘pattuglie: di carabinieri avevano | COMinciò a scendere dai tetti una fit- 
ricevuto l'ordine di perlustrare la |! granuola di tegole; i carabinieri 
città in tutti i sensi per ‘impedire as. |eT4N0 colpiti alla testa; uno di essi, 
‘sembramenti e possibili disordini. - certo Costa, cadde a terra mortalmen. 

Lungo le vie Mazzinie Lamarmora, te ferito. Si impegnò allora una 
come quelle che sono le più popolate mischia terribile tra i dimostranti e 
di Parma ed hanno il maggior nume- la forza, tanto in Borgo delle Grazie 
ro di negozi, fin dalle prime ore del|Quanto in Borgo Minelli. 
mattino cominciarono a brulicare dij L’assalto ‘alla Camera del ‘Lavoro 
numerose comitive di operai sciope-| Arresti in massa - La difesa a col- 
ranti, che invitavano i negozianti a| pi di tegole dai tetti - Fucilate dal- 
chiudere le loro botteghe. Si ebbe| le finestre, 
qualche incidente. I giornali di Roma avevano sta 

Il proprietario di un magazzino di| mane le seguenti notizie da Parma: 
macchine agricole essendosi rifiutato) Nella giornata di oggi molti cara- 
di sottomettersi all’invito dei dimo-|binieri e un’intera compagnia di fan- olo 
stranti, fu malmenato; le sue mostre | teria, agli ordini di un maggiore dei carabinieri. 
furono atterrate violentemente, ed il|carabinieri e di un delegato di pub-|] 4 sassaiolaele fucilate pomeridiane, 
negozio venne chiuso. Incoraggiati|blica sicurezza, hanno circondato im- | > Darante i pomernoiio aus e l 
da questo primo successo i dimostran- | provvisamente i locali della Camera nei borghi, l = i á trù n 
ti proseguirono per via Mazzini. re-|del Lavoro, nell’ex-Convento di S.J), sugli 4 aR inr ha continuato: a sa 
clamando ed ottenendo la chiusura |Teresa, nell’QLTRE TORRENTE. eg lsoldat sparano in da Š 
dei negozi, fino alla via Garibaldi,| Le strade che vi conducono vengo- Cares e Minelli pa quest'altimatlo. 
doo a delegato pa ea puol no sbarrate. calità — essendo stato veđuto il De 
òrdini una diecina di carabinieri in Molti carabinieri e molti soldati ri- Ambris — i poliziotti si di edero'a spa- 

, 
cevono Pordine di entrare nei locali. rare a dritta e a manca. 


Sono “a aa sen di} In via XX Settembre, ove i dimo- 
ai sfonde orta d'inareeso a gol. tranti avevano tirato grossi fili di 
Bfondala Doku C1gross0 a CO ferro, dai carabinieri vennero spara- 


p idi ue + poruna i : aoe ti dei colpi di moschetto in direzione 
i carabinieri irrompono nelle sale dello finəstre. 


con le rivoltelle in pugno. | 
Si procede all'arresto di tutti quan- | La ripercussione dei fatti di Parma 

ti si trovano alla Camera del .Lavoro in Italia. 

e sono in tutto 68; tra essi sono il] La notizia dei fatti di Parma, ra- 

ferroviere Ercole, l’anarchico Zavat- | pidamente divulgatasi in tutta Italia, 


della Camera del Lavoro ‘cessò del 
tutto. i 

Appena si sparse in piazza. Gari 
baldi la notizia che in Parma Vecchia 
un carabiniere era stato mortalmen 
te ferito, un gruppo di volontari, ar- 
mati di REVOLVER, si diresse allal- 
bergo del Sole, chiedendo di De Am- 
bris, ma questi non fu trovato nè 
all’albergo nè in nessun altro posto. 

I feriti, 

I feriti sarebbero stati sei. Eccone 
i nomi: o 

BESsI PIETRO, carabiniere a cavallo, 
ferito.con un colpo d’arma ‘da fuoco 
al toràce; la palla gli ha trapassato 
il polmone sinistro. l 

E’ stato operato alla Clinica chi- 
ru rgica dal prof. Cenni. sa 

E° in condizioni disperate. - 

Dirionano Luirc," aggiunto ‘cara- 
biniere, ferito con una Sapaata” alla 
testa. 

FOGNA GAVINO, ETE ferito 
con un colpo di rivoltella alla gamba 
destra. 

PARRUCCA SALUTE, soldato del 10. 
lancieri. ferito al capo con un colpo 
di mattone. 

WALLUNSCHING GUILBERTO, ser- 
gente del :0. lancieri, comandante 
il quinto squadrone: è caduto da ca- 
vallo ed è rimasto contuso al costato. 

ADORNI GuIpo, un giovanetto sui 
quattordici anni, ferito da un: corpo. 
di árma da fuoco alla mano: destra 
mentre chiudeva una finestra: della 
sua abitazione in via Venti Set- 
tembre. 


La Camera del Lavoro 
occupata militarmente, 

La Camera del Lavoro restò occu- 
pata dalla truppa. Nel pomeriggio 
il giudice istruttore ed il procuratore 
del re si recarono a perquisirla. A 
quanto affermasi vennero rinvenute 
due fivoltelle. i 

Verso sera, entro il salone delle a- 
dunanze, stavano racchiusi una ven. 
tina di arrestati, guardati a vista dai 


am _P___————_—_—_—_———————_—_———m__@kmt——m__TT—@@@ 


vitò i dimostranti a sciosgliersi. 

Ma l’invito nun venne accolto di 
buona voglia, anche perchè dietro i 
carabinieri stavano alcuni volontari 
i quaii tenendo le rivoltelle in pugno 


derele loro botteghe, e quelli che le 


I dimostranti allora, tolti alcuni 


Il lancio delle tegole nei pressi 
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ea EE 
ha prodotto impressione. Si deve al- 
lo sforzo dei riformisti annidati in 
‘molte Camere del Lavoro se l’esplo- 
sione di uno sciopero generale in tut; 
ta Italia non si è avverato. In alcu- 
ne:città anarchici e sindacalisti fecero 
del loro meglio per provocare lo 
‘86iopero,, ma nob riuscirono che in 
. parte. Solola Camera del Lavoro 
di Bologna e quella di Spezia si di- 
mostrarono all’ altezza della situa- 
- zione. 
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-Orders to 
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A Bologna 
Lo sciopero di protesta proclamato. 

BOLOGNA, 22 per telefono (VICE) 
— L’uscita dall’adunanza, improvvi: 
samente convocata dalla Camera del 
lavoro, degli elementi temperati, pro- 
pensi ad altre manifestazioni di soli- 
darietà, determinò i sindacalisti rima- 
sti alla proclamazione immediata del- 
lo sciopero generale ad oltranza. 

‘L’ordine del giorno relativo fu ap 
provato a grande maggioranza — 

La -Commissione esecutiva dichia- 
rò di sottostare al deliberato della 
maggioranza. j 

Due delegati sono partiti per Par- 
ma a rinforzare la resistenza operaia. 
. Un apposito Comitato dispone per 
Peffettuazione dello ‘sciopero gene- 
rale. | 
L’astensione gal lavoro è scarsa uel 
centro. Quasi tutti i negozii sono 
aperti. Nessun incidente. 

BOLOGNA, 22 per telefono — 

Stamane tutte le officine restarono 
deserte, tranne -il Politecnico e la 
Manifattura dei tabacchi. 

, Furono fatti undici. arresti all’in- 
gresso della manifattura dei tabacchi 
sette dei quali furono mantenuti. 

La pioggia abbondante ha contri- 
buito a mantenre finora ‘la calma ge- 


~ nerale. 


Nella provincia si sono avuti scio- 
peri parziali. 

La grande massa dei braccianti at- 
_ tende ordini dalla Federazione. 

La gola classe dei muratori è stata 
unanime nello sciopero. 


ME: A Spezia 
. Lo. sciopero di protesta dichiarato 
alla Spezia-Le dichiarazioni del 
‘rappresentante del Partito socia- 
lista, 

LA SPEZIA, 21 (L.P.) — Oggi il 
Consiglio generale della Camera del 
‘Lavoro della Spezia ha deliberato in- 
‘cominciando da domani mattina, lu- 
nédì, lo sciopero generale. 

Il compagno Battaglini delegato 
dal convegno intercollegiale sociali- 
sta, a rappresentare il nostro partito 
alla Camera del Lavoro, dichiarò che 
i socialisti in merito ai fatti di Parma, 
pur non desistendo da tutte le forme 
‘dì solidarietà verso gli scioperanti, 
“esprimono il loro pensiero sfavorevole 
allo sciopero generale rimettendosi 
però alla maggioranza délla classe 
lavoratrice. 

LA SPEZIA, 22 (L.P.) — La Ca- 
‘mera del Lavoro pubblica un manife- 
sto:annunciando lo sciopero generale 
di protesta per gli arresti e lo sciogli- 
mento delle organizzazioni parmensi. 

. Stamane lo sciopero si estese ai 
facchini del porto, ai muratori, agli 
` . operai degli stabilimenti privati. Gli 
arsenalotii lavorano. I negozi sono 
aperti. Nel pomeriggio si terrà un 
comizio. * . 

La trasmissione dei fieri -1 sinda: 

calisti non. vogliono cedere la di- 
‘ rezione del movimento -I deputa- 

ti socialisti si ritireranno ? 

PARMA, 22 (MATTINA). — Si era 
detto che De Ambris prima di lascia. 


‘re la direzione del movimento avreb-. 
be, per dir così, indicati i suoi succes- 
sori. : Egli avrebbe cioè lasciato ordi- 
ne ché la direzione del movimento 
dovesse. passare nelle mani della Fe- 
derazione nazionale dei lavoratori 
della terra. 

In verità pochi credevano a questa 
voce, ma iersera é venuta la comuni- 
cazione ufficiale che la voce era falsa. 

Iafatti il pubblicista Campo‘onghi, 
intimo di De Ambris, benchè sia ri- 
formista (e forse da ciò si sono origi 
nate le voci che vi ho riferito) si è 
presentato ‘ieri sera alla sede della 
Società dei reduci, ove erano riuniti 
i deputati e i rappresentanti della 
Confederazione del lavoro ed ha tra- 


| smesso una dichiarazione scritta dal. 


lo stesso De Ambris prima di partire 
nella quale, premesso che i fatti av- 
venuti sono incidenti passeggieri di 
nessuna importanza, invita le leghe 
a persistere nello sciopero e a non 
deflettere dal metodo seguito fino ad 
oggi, e designa a suoi successori Um 


| berto Pasella di Ferrara, Faggi Al- 


fredo di Sestri Ponente e Virgilio 
Corradi di Milano. La dichiarazione 
aggiunge che sarebbe un tradimento 
cambiare di tattica perchè — dice la 


{dichiarazione — tutto ciò che è stato 


fatto finora aveva ottenuto il preven- 
tivo consenso delle masse dei lavora 


tori. 
In ASSAI a ciò, sempre nella stes 


sa adunanza, il sindacalista Mazzoldi 
ha conferito con Faraboli e coi depu- 
tati Sichel, Morgari, Berenini, Tode- 
schini, reduci dalla Prefettura, di- 
cendo loro che il nuuvo comitato di 
agitazione sarebbe stato ben disposto 
ad accettare contributo di danaro e di 
propaganda da parte dei deputati e 
dei riformisti, ma che intendeva di 
riservarsi la direzione esclusiva dello 
sciopero, il quale dovrà in ogni mo- 
do essere proseguito sulle stesse bas: 
su cuj lo avevano imposto De Ambris 
e i suoi amici. 

putati hanno detto che: non si 
sentono di prendere parte attiva ad 
un movimento che sarebbe diretto 
con criterii che non approvano e che 
perciò si ritireranno. 

Oggi si prenderà in preposito una 
decisione definitiva, poichè i deputa- 
ti e i rappresentanti la Confederazio- 
ne del lavoro, cioè gli elementi rifor- 
misti e integralisti, vogliono prima 
interrogare le leghe e gli amici del 
luogo. 

Per la riapertura della Camera 

del Lavoro 

PARMA 22 (MATTINA). — Nella riu- 
nione di iersera seguita fra i rappre 
sentanti dell’Unione socialista par 
mense, dei membri della Direzione 
del Partito Socialista italiano, della 
Confederazione del lavoro ejdella Fe 
derazione nazionale dei lavortori del 


la terra, è stato votato il seguente 


ordine del giorno : 

“I rappresentanti dell’Unione:so 
cialista parmense, della Direzione 
del partito socialista italiano, della 
Confederazione del lavoro e della Fe 
derazione nazionale dei lavoratori 
della terra; presa in esame la situa 
zione creata alle organizzazioni par 
mensi con lo scioglimento di fatto, 
che sembra preludere ad uno sciogli 
mento di dritto, del massimo organo 
rappresentativo dei lavoratori; consi 
derato d’altronde che prima di pren 
dere unt decisione definitiva è bene 
misurare la portata dei propositi non 
ca aramente manifestati dall’autori- 

‘deliberano di domandare al gover- 
ko che la Camera del lavoro di Par 
ma riabbia la sua sede ora occupata 
dalla forza pubblica, i suoi registri 
ora sequestrati dall’autorità giudizia 
ria, i suoi denari destinati a sussidia 
re gli scioperanti, e si riservano di 
prendere ulteriori decisioni quando 
questi voti, informati ad alti e civili 
sensi di libertà e tendenti a reintegra 
re il minacciato diritto di organizza 
zione, non siano accolti dal governo. 
— FARABOLI, TONELLO, STANGHELLI 
NI, RAMPONI, BASTIA, BELLETTI, per 
la Federazione nazionale dei .contadi 
ni; CERRUTTI G.B., PAGLIAINI BINDO, 


per la Confederazione Lia del 
lavoro; MORGARI per la Direzione del 
Partito socialista italiano; ALBERTEL 
Ll e LORENZINI, per l'Unione sociali 
sta parmense.” 


Come sareb' avvenuta la fuga 
di : pe Ambris 

PARMA, 2% Intorno alla fuga 
di de Ambris eccovi la versione più 
accreditata : 

Quando scoppiarono i primi conflit 
ti ii Borgo Minelli e Alceste de Am 
bris voleva prendervi parte, i suo] 
amici e correligionarii gli imposero 
con affettuosa violenza di ecclissarsi. 

Egli che era con un manipolo di 
sindacalisti sul tetto della casa posta 
al n. 11 di Borgo Minelli, scese e, 
protetto da un forte gruppo, entrò 
nella casa. al n. 90 della stessa via, 
mentre le guardie ed i carabinieri 
tentavano di penetrare in detto sta 
bile e di perquisirlo. 

La forza non riuscendo a sfondare 
la porta solidamente barricata, spa 
rava replicati colpi di revolver in aria 
e contro i muri. 

Frattanto De Ambris, traversato 
un cortile e scalato un murello diviso 
rio, passava nella casa vicina, saliva 
sul tetto e di là scompariva per un 
asilo sicuro. 

Alle 0,30 della mattina, du amici 
del de Ambris avevano con lui una 
lunga conferenza, continuata fino 
alle ore 2,45. 

Dopo questo colloquio, De Ambris 
con un costugie da ciclista, rasi i baf 
fi e la barba, sarebbe uscito dalla ca 
s.. che lo aveva ospitato, avrebbe rag 
giunto la campagna, e di là, in una 
piccola stazione, avrebbe preso il tre 
no per recarsi all’estero. 

Mentre la fuga avveniva-in condi 
zioni così romanzesche la pubblica 
sicurezza prendeva misure per il suo 
arrresto. 

Oggi corre voce che de Ambris si 
trovi a Chiasso, trasportatovi dallo 
automobile di un suo amico. 


0000000000000002000000000000000000000000 


Cipriani licenzia tg da dalla “ ' Potito Republique ” 


Cipriani, Vireduttibile om rivoluziona 
rio che spese quasi tutta la sua vita per la 


causa della rivoluzione, all'eta’ di 65 anni e 


stato messo sul lastrico dai socialisti imbor 
ghesiti della Petite Republique. 
La fibra di rivoluzionario sincero di Ci- 


priani non ha potuto seguire i suoi compagni 
sulla via delle transazioni vergoynose e dei 


tradimenti, percio’ i suoi scritti rappresenta- 
vano ormai una nota stonante fra la prosa 


cloroformizzante dei'signori della Petite Re- 
Questo e’ stato l'unico motivo del 


publique. 
licenziamento 

Noi siamo convinti che i rivoluzionari sin- 
ceri non abbandoneranno nell'indigenza que- 
sto vecchio apostolo della rivoluzione. 
0000000000000 0cin00000000000c000000000000 


DELLA VIOLENZA 


Cara Era, 

L'articolo del Sorel ‘‘ Considerazio 
ni sulla Violenza” è molto ‘bello e 
costringe a pensare. 

Pubblicandolo però così senza al- 
tre dilucidazioni, a me pare, che 
possa dar luogo a malintesi nei cer 
velli dei semplici. Sembra che la 
vera violenza sia dalia parte dei pro 
letari in generale e dei socialisti- 
anarchici in particolare. — 

Vero è che del significato dell’impie 
go della forza anarchica se n'è par- 
lato fino alla noia e che quindi, se 
un uomo seriv fa l’apologia della 
violenza rivoluzionaria, ci 6 d’uopo 
interpretare: resistenza o ribellione 
rivoluzionaria. A'trimenti sarebbe, 
secondo me, un termine male appro 
priato. allorquando «è più bisogno 


di chiarezza e per evitare confusio- 


nismi, 

Siamo noi violenti ? 

Se lo fossimo, perchè duvremmo 
lottare per l’abolizione dello Stato, 
che impersona la più iniqua delle 
violenze, la legale : Tanto varrebbe 
ribattezzarci borghesi: si sarebbe vio- 
lenti lo stesso. 

Invece, quando vediamo alla no 
stra porta umabietto ceffo che esige 
da noi il pagamento di un'imposta, 
quando i poliziotti c'impediscono di 
svelare in pubblico colla parola e per 
iscritto le cause prime del malessere 
sociale e delle grandi ingiustizie; 


quando gli eroi della mitraglia pro 
digaro piombo al popolo che chiede 


vane e lavoro — allora noi sentiamo 
éhe lo Stato ci governa e un odio 


mortale ci si desta in core. 


Quell’odio ci dice che governo è 


sinouimo-di oppressione, aggressio 
uc, Violenza. 
noi combattenti per la sovranità del 
PIndividno, che noi siamo logica 
mente i nemici inconciliabili di ogni 
violenza: sia quella della Chiesa, 
dello Stato, di un Partito politico o 
di un'associazione a delinquere. 

: Come dunque si può chiamare vio 
lenti gli anarchici, se l Anarchismo 
è appunto la protesta contro la vio- 
lenza f A me sembra un contrasen 
so, un assurdo. Mi sono lambiccato 
il cervello per conciliare il diavolo 
coll’acqua santa, in altri termini, 
l Anarchia con l'oppressione; ma non 


ci sono finora riuscito. 


Comprendo la violenza deli’ Inghil 
terra che invade il Transvaal cance'- 
lando le due repubbliche dal novero 
degli Stati, comprendo la violenza 
di Napoleone l’autocrate che resla 
mava sulle coste dell’ Atlantico i 
‘‘ diritti delle genti” .addove lui 
per il primo non li aveva rispettati; 
comprendo la violenza di Gasparro 
ne che deflora la ovesta viandante; 
ma quella dell’ anarchico che lotta 
per la libertà eguale fra TUTTI gli 
uomiui d'una Società civile — no. , 

Violenti possono chiamarsi i rivo 
inzionari amici dello Stato, sotto 
qualunque forma o nome questo sia 
messo in mostra. Violenti, ne con 
vengo, senza forse avvedersene, illu 
si come sono della bontà del LORA 
Stato e della necessità d’imporre a 
gli altri la loro volontà quando sono 
al potere, per il ‘‘ bene comune ”. 

Gli anarchici però sanno benissi 
mo che, data lorigine dello Stato 
dalla forzà aggressiva, esso non può 
cambiare (di sostanza mutandc colo 


| Te; e l’esper enza detta loro che ogni 


Partito, che ha imposto la sua liber 
tà al resto dei cittadiui, è fatalmente 


diventato a sua volta oppressione, i 


dimenticando come è duro essre go 
vernate. 

Ma che dico io? Non abbiamo 
udito un rivoluzionario esprimere il 
desiderio d'una legge che proibisse 
le processioni religiose, già mentre 
ancora in lotta per la liberta, prima 
di giungere al potere ? 

Dunque la violenza è il cavallo di 
battaglia sì dei partiti ‘ avanzati ” 
come di tutti gli altri. Essi sono 
forse pieni di buone intenzioni; ma 
il germe autoritario che serpeggia 
nelle loro vene li condanna ad essere 
futuri reazionari. E della peggior 
risma; poichè sanno velare l'’ingiusti 
zia, che è nella radice del nuovo re 
gime, con parole melate — come, ad 
esempio, eguaglianza, fratellanza, 
e che so io — e il popolo, illuso di 
avere di già ottenuto tutte le lib-rtà 
possibili in questo mundo, diventa 
più refrattario che mai ad ogni idea 
le superiore e ribadis ‘e le sne catene 
colls proprie mani. 

E quando questi combatteuti per 
un’altra forma di guveruo pensano, 
o dicono apertamente: 
è indispensabile perchè il nostro par- 
tito trionfi, ’’ io fo loro tanto di cap 
pello. Essi non hanno fiducia nella 
vera eguaglianza di libertà e opivano 
che dalla coercizione scaturisca il 
benessere sociale. 

Ma tal modo di vedere può essere 
il nostro? A me sembra di no. Noi 
crediamo che l'eguaglianza di dirit 
ti fra gli individui tutti generi l’or 
dine. Ed io non mi lascio vincere 
da alcun sentimento di mod» stia 
esprimendo la mia conviuzione che i 
pionieri dell’ Anarchia — negazione 
di ogni furma di Archie — sono i 
veri e soli amici della Liberta e 
quindi nemici di ogni viuleuza. 

ASFANO ECHELMI. 


La Politica Parlamentare nel Movimento Socia- 
lista, pi ERRICO MALATESTA. — La 
quinta edizione di questo ottimo opuscolo di 
propaganda antiparlamentare è stata teste 
licenziata alle stampe, essendone esauritissi 
me le altre edizioni. In questo momento di 
confusionismo politico ne raccomandiamo la 


lettura. 
Prezzo : Soldi 5. 


Quell’odio ci dice, a; 


‘* la violenza 


lo Sciopero Generale e la Violenza 
DI GIORGIO SUREL 


La Lotta di Classe e la Violenza. 


{Continuazione, vedi N. prec.) 


La pratica elettorale indusse molti 
republicani a riconoscere i gran suc- 
cessì ottenuti dai socialisti.col valer- 
si delle passioni suscitate dalle gelo 
sie, dalle decezioni o dagli odii che 
esistono nel mondo; essi si avvidero 
da quel d= della lotta delle classi, e 
non furono pochi a torre in prestito 
il gergo dei socialisti parlamentari : 
così nacque il partito ch’ebbe nome 
di radicale - socialista. Clemenceau 
ùon si perita di assicurarci ch’egli 
conosce dei moderati divenuti socia- 
listi da un girono all’altro. ‘In 
Francia, afferma egli, i socialisti che 
io gonosco (1) non sono altro che degli 
ottimi radicali, che opinano essere 


ottima tattica quella di chiedere il 


più per ottenere il meno. Quanti no 
mi e quante segrete confessioni non 
potrei io citare a conforto del mio 
dire! Ma sarebbe opera vana, dac- 
chè nulla esiste di men misterioso.” 
[Aurore, 14 agosto 1205]. l 

Leone Bourgeois — che non volle 
piegar completamente alla nuova mo- 
da, e che, forse perciò, abbandonava 
la Camera dei deputati per il Sena- 
to — diceva uel!’ ultimo congresso del 
suo partito: “La lotta di classe è un 
fatto, ma un fatto crudele. Io non 
creda che sia col prolungaria, che si 
perverrà alla soluzione del problema, 
ma bensì col sopprimerta, facendo 
iu modo cha tutti gli uomini si con- 
siderino come gli operai di un mede- 
simo edificio”. Si tratterebbe, adun 
que, di creare, legislativamente, la 
pace sociale, rendsudo persuasi i po 
poli che il governb rivolge ogni sua 
maggior cura al migliorarueuto delle. 
loro sorti, e coll’imporre i dovuti. sa- 
crifici a coloro che possiedono una 
fortuna giudicata troppo cospicua 
per essere compatibile coll’armouia 
delle classi. 

La società capitalista è talmente 
ricca, e l'avvenire le appare sotto 
colori sì ros#i, ch'essa sopporta degli 
oneri spaventosi senza troppy lagnar 
si: in America, i:politicanti sperpe- 
rano spudoratamente non poca parte 
del tesoro pubblico; in Europa, i pre. 
parativi militari inghiottono delle 
somme sempre più ingenti: la pace 
sociale merita bene un qualche sacri 
ticio complementare. L'esperienza è 
lì per dimostrarci come la borghesia 
lascisi facilmente spogliare, quando 
la s'incalzi un tantiuo e le si metta 
paura collo spanracchio della rivolu- 
zione: il partito che saprà valersi più 
audacements delio spettro rivoluzio- 


‘nario, quezl: potrà dir 8.0 l'avvenire. 


E’ quanto il purtito radicale comin- 
cia a comprendere; ma per abili che 
possauo essere codesti clowns, surd 
difficile trovare uno che riesca, al 
pari dello Joures, ad affascinare i 
banchieri ebrei. l 

c) L'organizzazione sindacale dà 
un terzo valore alla lotta di classe. 
In ogni ramo dell'industria, padroni 
e operai costituiscono dei gruppi av 
versi, preda a continui litigi, e che 
parlamentano e fanno dei trattati. Il 
socialismo apporta a questi gruppi 
la sua terminologia, complicando del- 
le contestazioni che potrebbero ríma- 
nere d’ordine puramente privato; lo 
esclusivismo corporativo che rasso- 
somiglia tanto allo spirito campani- 
lista o allo spirito di razza, ue è con 
solidato, e coloro che lo rappresenta: 
no S'atteggiauo gir josameute a sacer. 
doti de) duvere sociale. 

E noto quauto i giudici dei tribu 
nali di commercio malmenino, a be- 
neficio dei loro elettori, i litigauti 
stranieri. Le compaguie ferroviarie 
acquistano a prezzi fautastici dei ter- 
reni il cui valore venne fissato da 
spe iali giurì reclutati fra i proprie 
tarii del paese. Id ho visto dei pro- 
biviri pescatori tartassar d'am mende 
dei poveri pescatori italiani venuti 
in virtù d’antic?i trattati, a far loro 
concorrenza. Nolti ope:ai sono, pa 
rimenti, disposti ad ammettere che 
il lavoratore rappresenti, in ogni 


(1) Clemenceau conosce beniss m>, e da lun 
go, tutti i socialisti della Camera. 


sera OUR MANTIENE II ETNIA I PILA AREA Sener =- 
# TR t à ian dl + rE mern PEF Gi È h = ET IF RITI: ERE Cte, g X SEARE < TE EEE an m 
i S ey : : 7 RA A Gi 


vonitroversia sl, pa: MPR la morale e 
. il diritto: io ho udito il segretario di |. 
‘di un sindacato [così fanaticamente 
| riformista da negare ogni talento 
| oratorio à Guesde, e che ragionavu | Uniti 
proprio nel modo da’ ‘me. Jedteatojar p RES 


“af rivoluzionani, finiva 


pai conchiudere il nostro segretario, |: 
‘non hanno punto il monopolio della | 


_ giusta concezione della lotta di clas 
` Be”. 


ea maggiore affiatamen 


ot cor porativo N TEN 
A za ha mostrato clie ciò era ‘possibile. 
‘Pera assicurarci che il ‘giornale ê 
“piunto a. destinazione, i compagni 
78020. ‘vivamente ‘pregati di avvisar 


“avranno ricevuto il presente | nu 


Ancora ` una “volta: i i dirigenti 
ta. la loro solidarieta‘con i poveri 


«schiacciati dalla. marmoglia. libero- 
lavoratrice e dalla truppa. 

«Ta virtù della loro animuzza pette 
a e vuota si è- rilevata intera. 

Di fronte all'invasione del la Came. 


j ‘fronte ‘alla: :spavalderia. dei -debo | 
sciati sìgnorotti che’ scorazzano per: 


nila differenza dei metodi. e sulle 
isorepanze. di dottrina; © 
Bil monumento della viltà! 


anti, 
preva assunto, altro. aspetto, che quel. 


‘non solo, Ma, ‘per. unanime con- 


- metodi più.corretti di civiltà. 
Kraun dovere ‘assoluto la nostra 

‘solidarietà. intera, ` ‘incondizionata. 

‘Questo dovere s’accrebbe il giorno in 


sulla classe lavoratrice, 


A: questo: dovere la Confederazione 


ha mancato. i 
Si: è mostrata suprimamente vile. | 


| sti-s ignori. devono essere dispen- 
> -sati-da-mansioni: ‘che tanto. miserevol 


l : G M SEREN. 


fan ‘Appeal to 5 the etone 


i“DvzR D. Sum, Eéonomics of Anarchy 
Wi « Torirnzesore, Page of Socialist Bi- 
E How Tò ‘END Panics. 
. “Do Wire Tag: ANARCHISTS} 


| < Oatalogo pùrchò risponidehte al carattere del- 
: er Libreria stessa. - 


-tivalgorsi- alla. 
aie "LIBRERIA: SocioLOGICA | 
sa Mus. + Svaneti, ine N. J. 


sei. ‘con Una cartolina: non, appena |. 


la 
‘onfederazione del lavoro: hanno ne 


“scioperanti di Parma rivoltellati 6 


del Javoro, di fronte alla moschet- | 
ria. dei soldati contro i Javoratari, 


. ile vie armati fino.ai denti, la Confe- 
.. derazione del lavoro non. ha saputo| 
he trarsi in ‘disparte, arzigogolando 


’er unanime corisenso dei ben pen- | 
‘lo “sciopero. parmigiano non 


Rae +s : Jo solito di contesa ecunomica fra:la| 
È . „classe: borghese. e la classe lavoratri- | 


ango, easy era anche condotto con i| 
cui la forza armata si gettò furibonda | 


Ia viltà non può durare a lungo:| 


CER nente dimostrano ¢ di non ener com- 


Per ordinasioni, accompagnate dal relativa 


7 


‘Il 4 Buglio 


Per ricordare la data della dichia- 
razione d’ indipendenza degli Stati 


inferiori ai 15 anni. | 
Nel leggere: i ; giornali: del giorno 
successivo al 4 luglio, si prova un 


senso di raccapriccio nello apprendere 
innumerevoli - accideriti occorsi 

dl duranitò questa festa assassina, inco-| 
è |raggiata dagli interessi bottegai e 
ijdalle stesse autorità. 
jo villaggio negli Stati Uniti, in cui 
a | qualche disgraziato fanciullo non pa: 
e |ghi, in questa manifestazione patriot- |. 
i fica, il suo tributo di Sangue. 
i Una nre lar Ve 


s [gui 


Non vi è città 


E pure ogni anno si ripete infalli- 


[bilmente questa. barbara ‘manifesta; 
» { zione, | sacrificando | centinaia di vite 


al suon. degli i inni patriot- 


(tici! ! 
Certamente che non 6 cosa facile 


| vinunziare all’antica abitudine di com: 
‘memorare le date gloriose: che ricor. 
Taano ad un popolo una vittoria della 
| |libertà, ma la. civiltà dovrebbe inse- 


gnare che vi sono altri mezzi per 


| mantenere vivo nel popolo questo ri- 


cordo; che vi ‘sono mezzi più civili e 


più efficaci dell’ubbriacatura prodot; 


ta dall’acre odor della polvere e dal 
‘frastuono degli spari. 


La: gloriosa Dichiarazione d’indi , 
pendenza la si ricorda inneggiando 


ai sani. principii di libertà che anima: 


[rono quei grandi uomini che la scris- 
{sero e che diedero il loro sangue per 
J ottenerla. 


| E quei sani principii non 
si mantengono vivi nel.cuore del po 


polo coll’ubbriacatura del 4 luglio, 


quando si calpestano tutti i giorni 
‘dell’arino. 


essere grati al popolo americano per 
il modo con cui si vuole.onorarli. 


Essi insegnarono l’amore per la li-| 
“lbertà dicendo che essa ‘‘E’ IL PREZZO 
[DI UN'ETERNA VIGILANZA”, ed-il po 


polo americano, dimentico delle paro 
le dei suoi grandi maestri, assiste in. 
differente al colpo di stato della oli- 
garchia capitanata; 


Doria - Canavelli 


In questi giorni” si sta svolgendo 


in Roma i) processo contro i com. 


mendatori Doria e Canavelli. 


“ Perchi non lo ricordasse, queste 
‘ane emerite canaglie sono stati quel. 
li che idearonoi più raffinati mezzi 
‘di tortura applicati al povero Accia- 


rito, per strappargli la confessione 
del supposto-complotto. _ 
Il Direttore Angelelli il triste ese 


‘Jeutore del truce disegno ideato dai 


due novelli Torquemada, vistosi pre: 
so, non vuole rassegnarsi a far la par- 
te di Battirelli e dichiara pubblica. | 
mente che egli ha agito per ordine 
superiore. Egli, spinto più dalla 
paura delle responsabilità che dal 


‘| rimorso, cerca di trascinare con sò i|' 
vari responsabili del funesto disegno, | 
che, oltre le inaudite sofferenze del 
povero Acciarito, ‘costò a quattro deij 
nostri compagui circa” due anni di 
carcere preventivo. © 

| L’Angelelli, nella sua ‘deposizioni, 
| [aice che quando portò: a:Roma la do. 

; ‘manda ai grazia:al:re firmata da Ac. 
~ |eiarito, il commendator Doria lo ab. 
bracciò e il commeridatore Leonardi, | 
{direttore della P. S, 
5 | dell’ Interno, -Jo. condasse dal presi- 
10| dente del Consiglio: on. Pelloox, all 
05| quale conseghò la. domanda di gra. 
Anarchism, its Philosophy. and Ideal 0, osf 
0,25 
[con Pon. Baccelli e' Rudinì. 
{narra la sua sorpresa, quando inter 

1}rogato dal comm. Caprino, capi «he 
}oon le sue denunzie, tolte ad Accia- 


«La. Tibprila SomoLocica atinoaitica pure: di 
ta procurare ‘qualunque libro che non: figura nél 


al Ministero 


‘zia. 
Angelelli dice che ne partò pure 
Egli 


rito;. per. ‘mezzo del trucco del falso 
figlio, sì imbastiva un nuovo pro: 


cesso. 


Ad insistenti domande del presi. 
dente, V’ Angelelli dice.di avere con- 
fessato al magistrato che i. suoi su- 
periori gli avevano imposto di na- 
scondere la missione avuta presso 


Acciarito. 


Un America, ufficiale esige ogni, 
"| anno un sacrificio piùo meno gran. 
=| de di vite umane. : 
signate soño per” ‘io’ ‘più dei ragazzi |. 


E le vittime: de-| 


No, Jefferson ed isuot 
grandi ‘contemporanei non possono 


LS 
fa 


Thav, Ya aio FARINI 


A EEEE 


Pisat poi di domande d-gli av [io debbo soddisfare a tutti i capricci! | Anno nuovo, vita nuova sin d'ora. 


vocati, T Angelelli si irrita e dice che 
lo si vuole intimidire. 

I! presidente lo richiama. 

L’ Angelelli continua dendaziando le 
‘pressioni dei megistrati per evitare 
Patinale processo. . 

Le prove: più sclfaccianti contro 
Doria e Canavelli vngono a galla, 
ma malgrado questo’ non è difficile 
prevedere che questi due i'lustri in- 
quisitori riusciranno a sottrarsi ad 
una condanna. 

Ma se essi saranno assolti dal tri. 
bunale borghese n n sfuggiranno 
certamente al disprezzo di tutti gli 


‘onesti e di tutti gli uomini di cuore. 


, L’ Ammonitore. 
4 2 z È i i 


Una Lettera - di Emilio Covelli 


Emilo Covelli il tilosofu italiano 


dell’anarchismo, mente lucida e fe- | 


conda travolta nell’abisso della paz 
zia per effetto d’insisuenti persecu 
zioni, dopo quindici lunghi: anni di 
internamento in una delle tante case 
di tortura che si chiamano manico 
mii, era riuscito, per opera di com 
pagni, a ricuperare la sua libertà ed 


|aveva sognato di trovare nella Sviz 


zera l'ospitalità di un tempo. Ma 


{dopo breve soggiorno in Losauna, la 


sedicente libera ' Elvetia lo faceva ac 
compaguare dai saci sgherri alla 
‘frontiera e consegnare alle autorità 
italiane, 

Ora egli manda alla Protesta. U 
mana di Milano la seguente lettera 
che noi riproduciamo con la speran 


za che i compagni degii Stati Uniti 


‘vorranno contribuire a rendere meno 
‘tristi al povero. Covelli gli ultimi an- 
‘ni della sua vita. 

‘Protesta Umana — Milano. 

“Protesto perchè dopo 15 anni di 
‘dimora. forzita in Italia, cioè dedici 
anni e mezzo in case d'inferno e due 
e mezzo‘ in relegazione a) mio paese 
natio, riuscito a recarmi con un pre- 
stito di duecento lire in Svizzera, 
non potei restarvi che venti giorni 
chè la polizia di Losanna mi respin. 


se arbitrariamente alla frontiera ita.. 
Di ùi 


[carabinieri mi tradussero a Trani do | 


liana, anziché alla francese. 


ve la polizia, fia dal primo giorno, 


mi fece sapere di non potermi tolle | 


rare, perciò suggerì ai miei parenti 
di mandarmi in una casa di salute. 

‘ E sono ormai undici giorni che cer. 
co invano di trovare i mezzi sufficien- 
ti per: recarmi. almeno i in una libera 


pensione | ‘sanitaria a Zarigo, poichè |. 
{ino Italia per me non ci sono che ba 


stiglie e ammazzatoi in cui sono sta 
to martirizzato ‘addirittura, e in uno 
dei quali domandai inatilmente, una 
inchiesta ai magistrati ‘ed una ripa 
razione. 

‘ Ora ricorro sali uomini di cuore 
ed ai libertarii di tutto il mondo, 
nella speranza che un’auima genero. 
sa mi riporti. fuori d’Italia fornendo 
mi i mezzi sufficienti: — 

. Ciò io domando d’urgenza, in ispe 
‘sie al comitato formatosi dall’anno 
scorso io, mia difesa. 

Salute. 

Emilio Covelli. 
Trani 14 VI. 908. 
puvoveuvvececcvccvcccncecesvacvctecsaccecs 


UNA CASA MAL GUIDATA 
PARABOLA 


In una ira farei conoscere al 
lettore come fosse quella casa all’epo 


{ca in cui la descriviamo. 


Vi abitavano siguorilmente tre fra 


telli che erano serviti da un giovane | 


famiglio, il quale badava a tutto: 
egli zappava l'orto,‘ egli falciava il 
grano, egli governava le bestie; cuo- 
ceva i cibi, tesseva il lino, riparava 
la casa; egli sudava da mane a sera, 
iosomma, e tuttavia, guai se apriva 


bocca, erano liti e rabbuffi da non 


dirsi e magari percosse che quei tré 
fannulloni e prepotenti facevan pio 
ver sulle spalle del famiglio, mentre 
questi era il solo che lavorasse e so- 
stenesse-la barracca. n 

— Avete capito? Io non me la 
sento di tirare innanzi: sono stanco, 
sfinito, è troppo il mio lavoro, e il 
misero desco che mi concedete, mi 
basta appena per non morir di fame. 
| Oltre a provvedervi un lauto vitto, 


Iusomma, è ora di finirla ! 

— Finirla? Ab! mascalzone ! Ab! 
vagabondo — esclamauo ia coro i tre 
fratelli, che, per intenderci, noi chia 
meremo Capitalismo, Clericalismo, 
Militurismo, mentre al famiglio da 
remo il nome di Proletario. 

— Noh ti vergogni ? — prendeva a 
dire il primo dei fratelli. — Come 
potresti vivere se io non ti dessi la. 
voro ? Dove sono i tuoi campi? dove 
sono le tue rendite ? dov'è la tua ra 
gione ? Sei nudo suilo terra come nel 
giorno in cui ti fece tua madre. Dove 
troveresti u.. tetto per ripararti e un 
desco a cui sederti, se non fussi qua 


[Io vengo a farvi delle nuove propo- 


Qui siamo in quattro e zapperemo 
tutti e quattro nell’ ortu; governere- 
mo il bestiame, fileremo il lino e ri 
pareremo la casa. Iu tal modo sta 


remo meglio tutti: a me minor fatica, 


a voi meno ozio; e per tutti più gra 
no, più ortaglie, più carni, più 
vestiti e più comodità. Dichiarere 


ars PRE 


mo nuovamente patrimonio comune . 


questa casa e le terre!... 
RUE 
a . eo % . 

Così Proletario veniva ad istaura 
re il regno della giustizia — ‘il Com 
unismo. 

DALLA Pace DI GENOVA. 


ið? Ho ben diritto che tu mi sia ri | 


conoscente: io sono un filantropo che 
col mio ingegno e con i miei denari, 
ti procnro il lavoro.con cui riesci a 


sfamarti. 


Così parlava il Capitalismo; e al- 
lora interveniva il secondo dei fra 
telli esprimendosi come segue: 

— Chetati umana polvere, e prega 
Iddio che ti conservi il pane quoti 
diano. E vero che la vita non ti è 
sparsa di rose, ma conviene rasse- 
guarti. Non muove foglia che Id- 
dio non voglia. Oseresti ribellarti 
ai suoi voieri? Sarai felice lag- 
giù nell'altro mondo. Io, ogni 
giorno, prego il Signore perchè ti 
salvi dei cattivi pensieri: e in ricam- 
bio tu devi lavorare per farmi vivere 
convenientemente, onde possa rac. 
cogliermi in sante meditazioni, preu 
der cura della salvezza: della tua 
anima. 

Così diceva il Clericalismo; e se 
Proletariato, non bene persuaso, fa” 
ceva l’atto di voler rispondere, il ter- 
zo tirandosi i mustacchi, e apostro. 
fandolò così lo riprendeva: 

— Perbacconaccio! Vorresti di 
sconosc re quale baluardo di difesa 
sono io per te, povero rachitico ed 
ignorante che sei? Io ti protegzo 
contro.il nemico esterno e chi osasse 
toccarti l'avrebbe a far con me. Per 
ciò è giusto che tu fatichi a mante 
nermi in questo nobile e. glorioso 
ine«rico. Forse vorresti che mi ab 
bassassi al lavoraccio che fai? Smetti, 
altrimeuti ti farò sentire qual’è il 
peso della mia collera. 

Tali parole erano di solito accom 
paguate da un solenne. manrovescio 
e Proletario, che era ancor giovane 
e nel cervello non aveva alcuna luce 
che gli squarciasse Je tenebre dell’ es' 
sere suo e del suo diritto, si rimette. 
va, brontolando, al lavoro. 

RRE 3 
Ma gli anni passarono; e Proleta- 
rio, da ragazzotto che era, divenne |: 
uomo, alto e gagliardo, e si pose a 
scervellarsi ed a far studi sulla que- 


stione. che lo interessava; e sempre 


più fisso gli si fece il proposito di 
emanciparsi da così gran sfrutta. 


mento. 
Un giorno infine disse ai fratelli: 


— Oggi è capo d'anno; sentite: io 
ho.molto pensato sulle nostre que 
stioni, ed ho potuto. comprendere 
— ed anzi so di certo — che non sei 


[tu, Capitalismo, a dar lavoro a me 


per sfamarmi, ma sono io che dò il 
lavoro a te per sfamare te e me. Inol 
tre mi risulta che questa casa e i ter 
reni intorno furono in altri tempi 
patrimonio comune dei nostri vecchi; 
e che il mio ramo fu diseredato ed io 
ridotto in servitù. Tu ti sei tolta la 
mia porzione d’eredità leggittima, 
ed ora sciali da signore: ma se io ti 
mancassi, nou camperesti un sol 
giorno. 

In quanto a te Clericalismo, ho ca 


pito-che mi narri delle cose da bam | 


bini per tenermi tranquillo, e mi 
prometti il paradiso..... celeste per 
godere e far godere più. tranquilla 
mente a Capitalismo i fratti del mio 


sudore‘ che sono per te e per lui il], 


paradiso terrestre, quello che si ve 
de e che si tocca. 

E in quanto a te, Militarismo, non 
so che farmi della tua difesa. Sono 
amico con tutti e non ho altra idea 
‘se non di vivere col lavoro civilmen. 
te ed in pace. Tu sei bravaccio e of 
fendi a dritta e manca; poi vieni a 
dirmi che Questo fai per difendermi. 
Invece sei un puntello del sistema 
che ci regge, tanto ingiusto per me. 

Questo tu non lo dici, ma io l'ho 
ben compreso.. 


POCCOCCCOCOSAOCCCCOCCOLCOCOCPCPSCPCIOLAEO A 


COMMEMORAZIONE 0 INSULTO? 


— + e 


Non so, enon ancora posso com 
prendere se il popolo americano ha 
commemorato, o pure ha insultato, 
nella ricorrenza storica del 4 Luglio, 


Tuomo che dette agli Stati Uniti la 


più bella Dichiarazione d’Indipen-. 
denza, che mai un governo borghese 
poteva concedere al suo popolo, 


Thomas Jefferson. Sono passati mol 


ti anni dacché il popolo americano 
non potendo più sopportare la tiran 
nia di Giorgio III, si unisce, si chia 
ma a raccolta ed insorge contro il vi 
le ed infame coronato. 

Uomini nobili e coraggiosi, assetati 
di libertà seguono il grande Wa 
shington che li conduce a vittoria 
sicura. Le milizie inglesi sono di 


sfatte, Giorgio III e costretto a la 


sciare libero questo popolo ed. esso 
grida Osanna alle libertà conqui 
state. 

Il 4 Luglio del 1776 una commis 
sione di liberi cittadini che tutto 
avean dato per la causa della libertà, 
con a capo Jefferson, riuniti a Phila. 
delphia, proclamava la Costituzione 
degli Stati Uniti e dava al popolo la 
famosa Dichiarazione d’Indipenden 


za dove tutti i cittadini venivano di 


chiarati uguali, e gli veniva concessa 
la più ampia libertà di parola, di 
stampa, di riunione e che fra l’altro 


diceva: ‘‘ Quando una lunga serie di . 


abusi e di usurpazioni tende a ridur 
re il popolo sotto il dominio del di- 
spotismo, è dovere d’ogni uomo di 


abolire il governo ed assicurare con 


nuovi mezzi il popeo dei diritti del 
popolo. ” 

Bella, nobile, iranda la Dichiara. 
zione che oggi dai Neroni della Capi- 
tale viene infamemente calpestata, 
insultando vilmente la memoria di 
Jefferson che tanto si odoperò ‘per la 
sacra liberté. 

Questo popolo figlio di Washin- 
ton, Jefferson, Paine, Lincoln, che 


‘seppe abolire la tirannia di Giorgio 


III per conquistare la libertà, oggi 
non-6 capace di farla rispettare. Nel- 


[la ricorrenza storica del 4 Luglio in- 


vece di imporsi ai novelli Cesari di 
Washinton e dir loro sul maso: 
‘‘ Noi figli di coloro che con tanti 
sacrifizii, e con tanto sangue. couqui. 
starono la libertà, non permetteremo 
a voi di calpestarla, e sapremo ado 
prare ancora per difenderla, ciò 
che adoprarono i nostri padri per 
conquistarla; ’’ dimentichi che quel 
giorno ricorda la pagina più bel- 
la della storia di questa. nazione, 
e che giornalmente viene imbrattata, 
se la passano fra lo sparo di fire cra- 


i|ckes e la vista di un base-ball, fra 


un ham-sandwich ed una chew. 
Oh! uomini‘del 76 sorgete dalle 
tombe ! 


tt 
In mezzo a questa confusione di 
spari, di musiche e..... di base-ball, 


noi socialisti-anarchici siamo rima. 
sti indifferenti. 
Perchè festeggiare questa data 
gloriosa della libertà, quando essa 
viene calpestata ? quandodi essa non 
possiamo goderne ? quando in nome 
della libertà veniamo deportati, in 
carcerati e perseguitati perchè vo. 
gliamo pensare col nostro cervello ? 
Noi la festeggeremo quando sapre- 
mo imporci a lor signori — e.fattici 
per un momento difensori della leg 
ge — faremo rispettare:anche da loro 
quella Dichiarazione conquistata con 


tanto sangue. 


Allora sì, oggi no; non possiamo, 


Mas LESS 


poiché santre as sempreuna voce 
interna che ininterrottamente ci ri- 
peterebbe: l 
: Commemorazione o insulto q 
: _'. Durer Mera. 


-Feuingstown, Ohio: 


li abbonati. deli” ERA NUONA 
védono nella fascetta del gior. 
Sile la lettera S. segnata ‘col lapis 
biue, vuol dire che sono pregati a 
versare il loro abbonamento. 

r Amministratore. 


i Cronaca Cittadina 


e 


"0 “Bizcotamo è e pubblichiamo: 


“THT. mo Signor Direttore © 
del? Era Nuova. 


te Poichè ‘eka. fu tanto’ gentile di 
jubblicare nel suo diffuso: giornale 


si ente comunicazione del nuovo 
“Pres idente di detta’ società. ° l 


"er ja Società. L’AURORA . E 
ddl Segretario ‘CESARE Corso. 


“thio Soccorso T? Aurora fa ‘noto, “chel 
ircolare a stampa, invitante” tutte 
;de:altre-Società della città. ad elegere fi; 
‘due delegati. da inviare al Comizio di 
. Domenica 26 Luglio al 184 Main St.. 
. deve considerarsi come ‘non’ fatta, e 
‘ehe: quindi il'Comizio non ‘avrà: più 
dogo. e f 

Detta circolare, fu approvata, sotto 
Ja residenza” di. Jannarelli, teste: di i 
“Imessosei,. da pochi socii che non, da 
: ano nemmeno letta e’ ‘quindi’ nob: 


‘do.un'alto e nobile scopo, non ‘pote: 
sa partire dalla Società E’ Aurora, 
non ha mai avuto intendimenti 


„ohe 


; Bers Di 
“del 2 Luglio l'assemblea ha votato il 


boli 


a Società di Mutua Soccorso. r Aurora. tal 
hina indietro, 


ti 


a “is Societa ‘Aurora. 
Ds L'iniziativa ‘presa dall’Aurora, non - poteva |. 
olio riscuotere il plauso e: l'adesione degli, one- 


are una Società Operaia che sa uscire daj li- 
"miti. di ub gretto 6 meschino egoismo per 


> Ma, i ‘libertà e di'progresso. 
iù “mente lo spirito conservatore che cerca sempre 
È: ? 

a ingatenare i presente. e di'frenare ogui pon- 


_dosinuazioni. codarde, riuscì per un momento 


va “nel: guscio: della: grettezza e della paura. 


ifs 8a Aurora. continuerà:su questa via farà. 
meglio | a cambiar nome e chiamarsi Tra- 


monto. i vo 
: * ae 


i | | ‘Come. avevamo annunziato. nal ni |; 
TO. precedente, ` Sabato 4“ HE 


opa 


‘ha avuto luogoal Villard Park 
Pic-Nic organizzato dall Inpustis 
‘SWORKES OF THE WORLD. | 

2} Malgrado il cattivo tempo. il. con 
«00 corso È @ stato discreto. elemento || 
italiano, ‘però era, ‘molto scarso, e 


DE |. Questo'è:doloroso doverlo constatare, | 


jacohé indica un disinteressamento 


zione, dalla quale solamente posso- 
no; sperare, il Srigllotamento delle 
| ere condizioni. 


aditrico che avvelena paco, a poco | tut- 
te le libertà, Non passa giorno che i tribunali 
K ‘non “distribuiscano anni di galera a danno dei 
iù ,sQvyersivi: per semplice reato di «pensiero, Lo 
‘condanne inflitte agli scioperanti per attenta-- |! 
Na‘ liberta di lavoro. sono tanto ‘frequenti 
nilmerose che non si contano: più, E tutta. 
“questo avviene fra il silenzio generale, di tutta’ 
n stampa Mosa non: esclusa ‘quella rifor- 
eh “mista... 
ont di: ‘anarchici di Milano colpiti più. degli si. 
. idalla reazione, indignatissimi dal silenzio 
Hella. stampa © della a pusillanimità o “todardia 
aie det 


Ormai i 1894 e il 1898 5 sono superati. . ‘be 
arceri d'Italia son piene: di. sovversivi. con-. 
I pati per. reato di pensiero, di stampa,. di 


i Tanopero 6. dì antimilitarismo; a pene mostruo-| 


OLE ferogi,.-. =: 
‘6.1 politicanti di tuttii colori compresi quel 


li che 


urono liberati dallo ‘patrie’ galere: p 
pera dei veri rivoluzia gi ‘sono. in 
ti al punto di rendersi ‘complii della\peazio- 


ra 


rircolare.della Società L’ Aurora, f; 
prego | ‘voler adesso ‘publicare anche 


Presidente della’ Società di Ma: | 


“‘gupavano ché essa, ‘pur racchiudéèn-. 


“Per tal fatto, nella “seduta 
Ó Go Taunniapaenit di ‘detta : i 


le dev'essere, ‘secondo. noi, la postra parola di 


na Ed a noi dispiace i immen- : 
,samente. di ‘doverci ricredere ‘sulla buona ` opi: : 
*“iilene checi erevamo formata ‘dei componenti. 


ji «Infatti non si può. fare, a meno di: ammi: f 


Ye irarsi_ ai più alti concetti di sana educazio-{.. 
Ma: sventurata, : 


slero un po’. ardito, coi nuovi raggiri e. collespé. 


revalere ed indurre la. maggioranza’ ‘della 
età “Aurora a piegare le ali ed'a rientrare’ 


irqde-parte degli italiani per l’organiz-]. 


ne per ottenere una più facile scalata ai pub- 
blici poteri. 

‘Le agitazioni fatte sino ad ora iu Italia 
‘pro, vittime, politiche a :nulla_approdarono an- 


' | che perchè limitandosi ‘a delle sémplici confe- 
|. [rénze o a'pochi ‘articoli di giornale non -hango 

«i |potuto turbare l'alto sonno di lor signori .che 

‘ | sui propri privilegi, male acquistati, riposano 
‘i tranqnillamente.. 


“ Per ottenere inyecé quello scopo, gli anar- 
chici milanesî, propongono un ‘metedò sicuro 


eché: ‘condurrà í in breve tempo alla liberazio- | 


ne di:tutti i proletari condannati per rappre- 
saglia borghese. 

“ Noi invitiamo tutti gli anarchici italiani e 
tutti i rivoluzionari sinceri a dare la caccia, 
con sonore fischiate e con dimostrazioni pub- 


_| bliche cstili ed énérgiche, a tutti i politicanti 
‘ [ea tutti i ministri, a tutti i giornalisti del po- 
‘| polarismo e della. forca, atutti i grossi papa- 
‘| veri delle cariche elevate dello Stato e dei Co- 
‘ Fmudi in'tutte lè devasioni si presentassefo in 
‘f pubblico.. : 

e SEL “compagni ‘di ‘Milano. han dato, il buon 
' l'esempio'‘iniziando'questa forma di lotta in oc) 
: {chsione: delle, elezioni amministrative,. affroni 


tando tutti j politicanti rossi e neri nei comizi 
e ttirbando le loro concioni. 
‘La cnecîa a questi . ‘manigoldi ea questi 


{complici della reazione, la continueremo sin- 
chè a tutti i condannati politici sarà ridata | 


la libertà a'cùt banno diritto. 

:“ Se il boicottaggio e. l'ostruzionismo, scontrò 
i compari: del governo e della” reaziohe ‘non 
fossero ‘sùfficienti, © ‘noi ci ‘ripromettiamo di 
iniziare.io’altre forme  nuove- agitazioni ‘che 
dovranno pure far capire al governo che PIta- 
lia proletaria non è del: ‘tutto ‘invigliacchita e 


: f chë sa, quando vuole: conquistarsi i diritti che 


le spettano, 

‘»©D'ora in ‘avanti sia questa la: parole: dör- 
diné' pei rivoluzionari; 0’ libertà:per tutti o-per 
messuno.- Oi: condannati. politici sono rila- 
sciati, o più, nessun politicante potrà dora in 
poi presentarsi impaaemiente* in’ pubblico. 

+ Be libertà: vi è per i turlupinatori, pei ciar . 


Jlatani,, ei. ‘mistificatori della stampa, del cul- 
i politics, vi sia: pure: la libertà. ‘per 


toe del 
chi.ha integra la.doscienza ed ha aspirazioni di 


‘Vita: sociale pure ed audaci. 


Questo devono volere oggi i Conipagni ‘di 


Italia è questo devona far capire in‘tatte le 00- 
casioni... ;All'opera dunque, ed energicamente 
e'renza tregua. © Liberta’ alle vittime det tri- 
bunali dii cs; condannate in odio alle loro 
opinioni politiche. i 


a L'indignazione $ dei compagni milanesi ‘e no- 
bile e giusta, e- dinota in-essi un «meraviglioso. 


A spirito. battagliero, ma. 86 a metodo da essi i 
VARNIGLIA, ‘Bîani di Vita (Ricordi del’ 


adottato eda éasi ‘suggerito ` ‘ai’ Compagni” di 
‘fatta’ Italia; pud avere una ‘certa ‘efficacia «in 
circostanze eccezionali: e transitorie, eretto. asi- 
stomā,: costitiirebbe un pericolo. per il princi- 
pio‘di libertà; . LIBERTA’ PER TUTTI, ecco qua. 


ordine, 
‘Mad compagni milanisi hanno senza ‘dubbio 


‘ibbidito ‘ad’una’ "hécessità del momento, per- 


ciò noi ‘auguriamo’ad ‘essi can. tutto.il cuore. 


chela loro lotta venga coronata dal più felice 
sucaesso. n ee ee ere: 
‘ ~~ iy i 


NOSTRE” CORRISPONDENZE} 


Granville, Hil, 
“Lo spisito di solidarietà che anima i contadi- 


Di del Parmense ois tenacia che. manifestano 
Avella: ‘terribile’ lotta’ che” ‘stanno combattendo 


contro, i, doro sfruttatori, hanno. richiamata ia 


attenzione. dei. lavoratori italiani di questo |. 


paesello,. i quali i in un ‘sublime slancio di soli- 
darieta hanto’ riubito Ta Somma noù indiffe- 
rente di $. ‘79, 16. 


‘Detta somma, dédotte le spese ‘postali, è | 
‘Stata dubito inviata, per mezzo di Money Or-| 
| der,-agli scioperanti di Parma. 


Essa fu-raccolta dai seguenti: 
‘Vietory Olub’ $. 35,00 — Società di ‘Mutuo 


Boccorso Foresters of ‘América $: ‘26,00 — Rac- | 
[colti dal'Comitato ‘sottoseritto” (i nomi“ ‘degli f; 
foblatori: non’ crédiamo: opportuno spediryeli 


‘essendo ui stati ce su di, un giornalé 


"nh -C6mitato: - L, Ronchietto; R. 
— Carboni; .D. Giacobassi; 
a. ‘Vall ino. 


Spring: Valley, Ill, 
(4. -Bagaglino.) : DI magnifico esempio i 
solidarietà. verso i ‘contadini - «di Parma dato 


i dal Prosperity ‘Club è stato ‘subito imitato dal- |. 
ui n° le Società di' Mutuo Scecorso ‘Ai questa locali- 


Jè “Ty ‘Foresters è ela Cristoforo Colombo han- 
‘Tuo! ‘votato’ ‘ $::35,00' ciascuna; “la ‘Elena di 
| Montenegro $::20,00; che: uniti ai $. 50,00 già 


| {versati dal Prosperity. Club, formano la bella 
Reg somma di $. 120,00. 
‘ Inoltre sappiamo che in qualcuno dei ` paesi 


| micros si è fatto qualcosa di simile. 
“Noi ei auguriamo che tale manifestazione 


ai Solidarietà gerva°d'ineoraggiamento ai forti |. 
op {contadini ‘del:Parmense onde 


ossano’ conse- 
guire la vittoria nel più breve tempo possibile. 


Thurber, Texas, 

(Angelo Marchioni) — - Giorni or sono in que- 
sto. feudo, avvenne frai i minatori una: mezza 
somimossa.. L' indigliazione dei minatori: è 
stata ‘cagionata: dalla scoperta ` ‘fatta che cioè 
an pésatore della ‘compagnia: rubava sul peso 


a danno:dei poveri. minatori, ‘per beneficare la, 


Compagnia. Che dett pesatore rubasse e sta- | 
to confermato dal ‘pesatore ‘dell’Unione. 
Sapete, o lettori. dell'Era Nuova, a chi ha! 
ricorso” if teudatario ‘per ‘sedaré il tumulto î 
4 Féce subito venire sul posto il: presidente e gli 
spattri ufficiali dell'Unione; nonchè un buon nu- 
[mero di poliziotti. Come al solito gli ufficiali 
"l aell’Unione per evitare il pericolo d'uno geio- 
pero si | affrettarono....... a dar torto ‘agli opo- 
rai, ai quali, ndo abbandonare il campo, 
è ‘stata’ Persio ‘negata Ja’ carta*dell’Unione. 
‘ Così per avere cercato di: protestare .contro 
Tun:furto che: veniva: commesso ogni giorno 
{contro di. noi, alamo stati scacciati e pe rgiun-. 
[ta ripudiati dai capoccia ‘dell’Unione. 
Ai lettori dell'Era Nuova i comenti. 


¢ 2 È < hee, Foe Bre ce 
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